
L'area del dissenso contro la mossa del leader 
che ha nominato suo erede il capo del governo 
«Nei partiti democratici decidono i congressi» 
Signorile: «Se è nel segno della continuità... » 

Intuii conferma: «È la prosecuzione naturale 
della politica seguita dal segretario» 
Ma a Firenze il presidente del Consiglio 
si schermisce: «Non è un'incoronazione» 

«Craxi, il Psi non è una monarchia» 
Martelli critica: «Quella di Amato è un'investitura dinastica» 
L'investitura di Amato, come successore di Craxi, 
non placa il dibattito del Psi Anzi, l'area del dissen­
so contesta metodo e obiettivi della mossa craxia-
na «In democrazia le investiture si fanno nei con­
gressi», dice Martelli Per Signorile il problema è la 
politica e non il candidato L interessato si schermi­
sce «Quella di Craxi non è un incoronazione, e una 
constatazione, io I ho intesa così» 

B R U N O M I S E R E N D I N O 

• 1 ROMA L obiezione nume 
ro uno e di metodo e la fa 
Claudio Martelli «Nei partiti 
democrat ic i le investiture le 
fanno i congressi» L obiezione 
numero due e d i Claudio Si 
gnonle «Quella d i Giul iano 
Amato come successore d i 
Craxi è una scelta che ha seri 
so se si riafferma la continuità 
di una politica ma se è cosi 

non potremo che fare oppo 
sizione» Dunque è chiaro 
nulla da dire sulle qualità del 
candidato ma quella di Beli 
no Craxi è una mossa che non 
piace molto ali arca del dis 
senso socialista Non per il no 
me proposto ma perche per 
Martell i Signorile e compagni 
promettere I abdicazione e in 
dicare 1 erede non modif ica il 
problema di fondo del Psi che 
e quel lo d i cambiare subito 
poli t ica immagine t classe di 
rigente II succo ò commenta 
no gli uomin i della sinistra che 
per ora e f ino al congresso re 
stano Craxi e la sua maggio 
ran/a sempre più blindata 
Quanto ad Amato vedremo 
cosa ech i rappresenterà 

Quello del l arca del dissen 
so è un «no» discreto che salt 
dopo un iniziale prudenza pe­
raltro dovuta al latto che lo 
stesso Murtt III con moss i f itti 
e i aveva detto n t l k stcsst ore 
e he Amato secret i no s irebbe 
andato benissimo dato che 
era già «il» leader Ed e un «no» 
speculare al convinto «si» che 
viene dall area della maggio 
ranza craxiana secondo cui 
Amato segretario dal prossimo 
congresso sar tbbe il punto d i 
mediazione pt rfetta per un Psi 
ormai lacerato Insomma la 
divisione resta F lo scontro 
polit ico e pervjnale che oppo 

ne gli uomin i del garofano non 
accenna a comporsi Anche se 
il diretto interessato di tanto ru 
more ossia Amato sembra 
muoversi con molta accortez 
/ÌÌ Parlando a Firenze dice d i 
vedere stilemi d i fascismo nel 
la l-ega reclama una sinistra 
unita come unica garanzia d i 
democrazia e commenta bre­
vemente la sortita de l segreta 
no «Nessuna investitura quel 
la di Craxi é una constala/ io 
ne io I ho intesa cosi» Un in 
terpretazione apparentemente 
simile a quella di Claudio Mar 
tclli Sulla «nomina» di Amato 
fatta urbi et orbi da Craxi dalla 
reti Fininvest il Guardasigill i 
dice «lo non credo che sia 
un investitura credo che sia 
una constatazione Nel m o 
mento in cui e è un socialista 
e he è leader del governo è na 
turalmente anche leader del 
Psi lo I avevo già detto eh» lo 
dica anche Craxi e una buona 
c o v i Ma ora questa constata 
zione va tradotta al p iù presto 
nei fatti» F Mauro Del Bue 
mar te l lano della pr ima ora a 
spiegare meglio il pensiero del 
ministro «Craxi - afferma - ha 
rivelato una cosa ovvia e giù 
sia F cioè che quando un par 
tuo esprime la guida del gover 
no il presidente del consig l ine 
di t ìtto il It Klcr de! partito 
Onesto v i l t p i r il Psi ( o rn i 5 < r 
gli altri partiti e pr ima se ne 
prende atto meglio è» Ancor 
meglio lascia intendere Del 
Bue se lo si fa già dal l assem 
blea nazionale di fine novem 
bre II punto e prosegue Del 
Bue che la constatazione co 
nume «riguard 1 I oggi» e il via 
l i be r i d i Craxi ad Amato non 
può essere un ipoteca sul con 
gresso «Il Psi f una democra 

Martelli Di Donato e Craxi in una riunione della Direzione 

zia repubbl icana non una mo 
narchia assoluta» Le modali tà 
dell investitura dal sapore feu 
dale non piacciono nemmeno 
a un personaggio «super oar 
tes» come Gino Giugni «fc. la 
miglior soluzione veramente 
la migl iore ma offerta nel m o 
do peggiore» Enrico Manca 
esponente della sinistra socia 
lista nonché coordinatore del 
la «sinistra d i governo» chiede 
che venga riconvocata subito 
sul punto la direzione «Selan 
nuncio televisivo di Craxi di ri 
conoscere a Giul iano Amato 
anche il mo lo d i segretario del 
partito ha valore ufficiale e 
corretto che sia formalizzato in 
una r iunione dell» direzione 
del partito prima dell asj*em 
Me l n l / ion ile In qnest i sode 
- conclude Manca dovranno 
essere valutati anche gli elfetti 
immediat i di tale novità se di 
novità si tratta davvero» 

La domanda dunque ritor 
na va bene Amalo ma in no 
me di chi e che cosa7 A conler 
mare i dubbi e i «no» della va 
negata area del dissenso so 
cialista sono proprio le parole 
con cui Ugo Intim plaude alla 

mossa craxiana «Amato è sta 
to il più stretto col laboratore di 
Craxi alla presidenza del con 
sigilo i l suop iùs t re t toco l labo 
ratore alla segreteria del parti 
to ed è quindi normale che 
Craxi pensi che Amato possa 
essere il suo naturale succes 
sore nel segno di una conl i 
nuità d i linea politica» Anche 
Conte sembra schierato r o l se 
gretano «Craxi - afferma - sta 
dimostrando ancora una volta 
di essere un leader costruttivo» 
Per Conte d i va verso la cele 
brazione del centenano (che 
avverrà a Genova a fine no 
vembre) «costruendo il nuovo 
passo dopo passo» «Stupisee-
afferm 1 anco r i - che non si 
colga la sostanza di queste 
scelte e taluni prefenscano il 
r innovamento parlato a quello 
praticato» L argomento della 
maggioranza è dunque que 
sto la linea polit ica non è poi 
diversa (e semmai meno illu 
sona) da quella che vogl iono 
anche i dissidenti e punta al 
I unità a sinistra sulle riforme 
elettorali si può individuare 
una linea d azione concreta 
col Pds sulla questione morale 
non hanno senso le divisioni 

dato che nessuno nel Psi può 
dirsi rinnovatore a scapito de 
gli altri 

F questo del resto il senso 
di una nuova intervista d i Craxi 
che va in onda sempre stasera 
su Rai due in cui il segretario 
affronta il doloroso terna della 
questione morale «Bisogna fa 
re tre cose punire severamen 
te i corrott i in modo esempla 
re fare rientrare non solo a 
Mi lano ma in Italia i partiti nel 
la slera della legalità del (man 
ziamento giacché non e erano 
e probabi lmente non ci sono 
e provvedere |X>i in qualche 
modo al sostentamento dei 
partiti lerzo ricacciare nelle 
lane da cui sono use ili lutti gli 
sciacalli che hanno volulo ap 
profittare d i questa situazione 
fingendosene ignari parlando 
un linguaggio d i grande insili 
ceri la dando mostia d i essere 
degli smemorati che non sape 
vano e non vedevano» Il pros 
s mo capi tolo v i ra scritto an 
Cora da Craxi col suo discorso 
ali A|a alla r iunione dei partiti 
socialisti europei Parlerà di 
unità della sinistra anche se 
con Pds e Occhietto il gelo è to 
tale 

Bettino come Bobo 
Il Guardasigilli 
risponde a Staino 
Anche a Firenze Martelli insiste per la sinistra è il 
momento dell'unita, di un cartello elettorale che co­
struisca l'alternativa al regime e allo sfascismo leghi­
sta Intervistato sul palcoscenico del teatro Puccini 
da Sergio Starno traccia il suo ritratto giovanile, glissa 
sulle indagini del giudice Cordova, attacca Craxi 
(«Non si è accorto che il vento è cambialo»), parla di 
una magistratura organizzata percorrenti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

S U S A N N A C R E S S A T I 

• 1 riRRN/H Come in fami 
glia non si fanno cerimonie 
nel teatro Puccini diretto da 
Sergio Slamo Claudio Martel 
li arrivato con il solito seguilo 
ministeriale ha appena ti 
tempo di sedersi sulla poi 
Ironcina verde al centro del 
palco e la platea (tutto esau 
rito molt i spettatori in piedi e 
tra i tanli lesta confuso solo 
per pochi minut i Adriano So 
in ) mostra d i essere già e i l 
da F emozionato anche il pa 
dre di Bobo solitamente sor 
mone Non vede I ora d i stuz 
zicarlo un pò questo ministro 
della giustizia a cui molt i 
gii i rdano come ali uomo che 
può portare il Psi liber i lo 
d i II ipotec i e r ìxi in » su mio 
vi lidi «Quest uomo m i iute 
ressa npele Slamo aprendo 
I incontro - e non per capire 
come ha fatto ad entrare nel 
la classifica degli amanti 
ideali secondo le donne sve 
desi In venta voglio sapere 
quanto d i sinistra e é in lui» 
l<i formula della serata un 
personaggio e ì suoi pnmi 
vent anni spinge Martelli a 

disegnare un ritrailo un pò 
oleografico di se stesso ra 
gazzo della buona borghesia 
lombarda tirato su a pane 
latte e libri seguaci di «una 
eert ì sinistra moderala in ro 
sa patriottica' mazziniano 
convinto repubblicano in 
pieno sessantotto lavavetri e 
raccoglitore di fragole da slu 
dente assicuralo alla balta 
ella polit ica dalla visione 
drammatica degli emigranti 
stipati come bestie sui «treni 
della speranza Va bene per 
un giovane studente di tren 
t a n n i l a obietta Staino incal 
zando I oggetto del suo desi 
derio ma un g iov ine di oggi 
i h t ragioni li i pt r « ssere di 
sinistra pt r i re de re nel! ì sim 
s t r i ' «l-e condizioni lo imoon 
gono - replica Martelli - b ve­
nuto il tempo di essere mol to 
più uniti rispetto al passato in 
una grande sinistra democra 
tica non Innariciuta settaria 
violenta una vera alternativa 
allo sfasci ano e alle leghe da 
una parte al vecchio regime 
e alla De dall altra» Martelli 
non si fa smontare da Starno 

Starno e Martelli a Firenze 

che cont inua a provocarlo 
•Ali assemblea della sinistra 
d i governo ho visto alcuni no 
stri grandi vecchi - insiste il 
conduttore - Mai aluso Na 
pol i tano e alcuni vostri uomi 
ni imbarazzanti Manca Si 
gnonle» Martelli glissa e n 
parte «Il punto di riferimento 
e omune è il mondo del lavo 
ro che non è più quello di Pe 
lizza da Volpedo ma è il 
mondo degli studenti dei tee 
mei del lavoro intellettuale e 
operaio Abbiamo il dovere di 
superare divisioni dispute 
settarismi L o d i o che cova 
quando c i ch iamiamo reci 
procamente assassini o ladri 
Il nostro tentativo è quel lo d i 
r icomporre quello che è nato 
unito Possiamo creare un 
contenitore un cartello al 
meno elettorale che consen 
ta alle sinistre diverse di esse 
re crit iche e pratiche e insie 
me più forti dei conservatori 
dei moderati delle leghe» La 
perorazione non strappa ap 
plausi a scena aperta ma la 
platea ò più attenta e riflessi 
va che genericamente ag 
guerrita F Martelli deve prò 
seguire p issando dal piano 
d i l pr incipio ili i ittualita pò 
l i t i c i F quesk i si e questo 
Crax i ' «Craxi ha lottato dura 
mente e giustamente contro il 
comunismo - dice Martelli 
ma non si é accorto e he qne 
sto è finito che il vento è 
cambiato l i Psi mi piaceva 
perchè voleva cambiare il si 
sterna Poi il suo vertice ne é 
diventato il baluardo Non vo 
glio pe'dere rispetto e affetto 

ma non voglio nnunciare alle 
mie idee perché Craxi ha 
smesso di crederci lo c i ere 
do a r eo ra Craxi crede nel 
-•ocialismo ma dice cne la si 
nistra 6 poco più di un segna 
le stradale Per me sbaglia 
Sinistra indica qualcosa 

popolo e ragione un popolo 
guidato da uno storco di au 
toeducazione e di progresso» 
I fiorentini hanno il dente av 
velenato Insistono su tasti 
Scomodi per il Psi ad eseni 
p io su quel lo attualissimo 
della massonena Martelli 
non vuole commentare 'e a' 
tuali indagini della m a g s t r i 
tura né 1 ipotesi del pool che 
dovrebbe affiancare l 'giudice 
Cordova «Quello che so lo so 
dai giornali - dice - <• non mi 
é chiaro qual i cr imini o reati 
si stanno perseguendo Non 
ho particolare simpatia per 11 
massoneria che in questi anni 
ò diventala un comitato di af 
fari una mutua assistenza a 
fini di camera Molti socialisti 
sono massoni lo so e r u 
sembra sbagliato Una 'essi 
ra basta» 

Non è tenero Martelli con 
la magistratura Prende spun 
to da una domanda sull un 
munita parlamentare «Se \ i 
vessi in Inghilterra sarei favo 
revolissimo alla sua abolizio 
ne Ma in Italia la maoistratu 
ra é organizzata per correnti 
ideologiche e partitiche ab 
biamo visto magistrati di smi 
stra perseguitare parlamenta 
ri d i destra e viceversa Quindi 
si ali abolizione solo quando 
avremo spoliticizzato !a map 
strilura» 

Marisa Rodano e Occhetto: «Visse la politica come passione: oggi è diffìcile spiegarlo...» 
La cerimonia nella chiesa gremita di S. Maria in Via. Presenti Andreotti, Mattarella, Galloni 

L'ultimo saluto a Tonino Tato 
Due cerimonie una laica e una religiosa una gran­
de folla commossa moltissimi dirigenti del Pds, del­
la De di altri partiti Tonino Tato ostato salutato, ieri 
a Roma per l'ultima volta come protagonista di 
una straordinaria stagione democratica «Ha com­
battuto una buona battaglia» dice Marisa Rodano 
mentre Achille Occhetto sottolinea 1 insostituibilità 
della 'politica intesa come passione» 

F R A N C A C H I A R O M O N T E 

• 1 ROMA « I omno non si é 
certo lasciato vivere dal la vita 
Ha vissuto i suoi 71 anni con 
arduo e infaticabile impegno 
ma anche coi gioia e pif ncz 
/A Per dir lo con le parole di 
San Paolo ha combattuto f ino 
ali ult imo giorno una buona 
battaglia F commossa Marisa 
Rodano mentre saluta pe r 1 ul 
t ima volta 1 amico e il compa 
gno di vita ton ino la to in 
piazza Margana piena i< ri 
mattina di gente venuta a rcn 
dere omaggio a un militante di 
una grande polit ica «Una poli 
dea dira Achil le O c h e t t o -
vissut i come passione» Una 
politica che e cliffic ile far coni 
prendere «in questa epoca In 
ste per la polit ica e la demo 
crazia organizzata (sono an 
cora parole oel segretario dt I 
Pds) tantoché «occorre atten 
dere la morte perché si risco 
pra da parte di tutti I alto vaio 
re umano di storie irripetibili» 

F il senso di i rnmedi ibilt 
perdita ma insieme di inso 
stituibile risorsa é 'aci lmenlt 
leggibile nelle facce dei veethi 
e nuovi dirigenti che si alterna 
no nel picchetto t i onore alla 
Vi lma nella sala stampa di via 
delle Botteghe Oscure Diri 
genti comunisti tira pidicssini 
Ida Giuseppe Chiarante a 
Paolo Bui l imi a Alfredo Rei 
chl in Emanue l " Mac ìluso 
Gerardo Chiaronionle 1 ueia 
no Barca Giovanni Berlinguer 
Gianni Pellicani F poi i più 
giovani W iltcr Veltroni C I ni 
d io Petruccioli I n c l i n o Vio 
lante Giusep[>e Vace i ( Lui 

dia Mancina 1 ivia 1 ureo Giù 
ha Rodano) dirigenti pidiessi 
ni che non hanno condiviso 
I esperienza tlel P< I < ralle 
P ìola Gaiotti De Biase e Stefa 
no Rodotà dirigenti sindacali 
come Vittorio I oa Bruno 
I rentin Rinaldo Scheda e poi 
gli amici d i sempre quell i degli 
al ln partiti Sergio Garavini e 
Romano Forleo arrivano nelle 
prime ore del mattino seguili 
nel corso della cer imonia da 
Giovanni Galloni Oscar Mani 
mi P l in to Manta Ma a v i l l i 
t ire «I ult imo bcrl ingueriano 
non e erano solo dirigenti F 
nemmeno solo It tantissime 
compagne i tantissimi «colla 
boratort»di l on ino F nemme 
no solo le personalità del gior 
nalismo d i l l a cultura del lo 
spettacolo come Nanni I oy 
I ttore Scola Citto Maschi Mi 
riam Mafai Renzo Foa Van la 
Barenghi) No nella sala slam 
pa del Pds arrivano amici mil i 
tanti persone t h e salutano la 
bara con il segno della croce 
Del resto dice Marisa Rodano 

« 1 omno e i lascia la [estimo 
manza concreta che 1 agire pò 
litico può essere cosa bella se 
ria disinteressata e che si può 
anche ai vertici p t rs ino nel 
palazzo agire con la generosi 
là che è propria di tanti sempli 
I I mil i tanti-

Anche coloro che gremisco 
no 11 chiesa di Santa Maria in 
Via non sono solo dirigenti 
( erto di -politici» anche qui 
t e ne sono mol l i d 1 Giulio An 
dre otti ì Rosa Russo Jt rvolino 
Sergio M i l i a r i Ila Domenico 

Rosati Fttore Masina Antonio 
Maccanico Partecipano ali o 
melia funebre inoltre il capo 
della polizia Vincenzo Parisi 
molt i giornalisti - tra cui Euge 
mo Scalfari e Valentino Parlato 
- editori come Carlo Caraccio 
lo Ma anche qui é moltissima 
la «gente comune> venuta ad 
abbracciare Giglia I edesco i 
figli i familiari di l o n i n o e a d i 
re con un lungo applauso il 
suo «riposa in pace ali amico 
scomparso Legge San Paolo 
come Marisa Rodano anche 
don Luigi Della Torre che ce 
lebrò il matr imonio tra l o n i n o 
e Ciglia Poi Don Cingolani dà 
voce al r icordo di molt i dei 
par tec ip imi alle due c t r i m o 
me a quel periodo in cui na 
scc I impegno civile e demo 
cratieo dei cattolit i romani Ri 
corda il c ircolo della gioventù 
cattolica «Dante e Ixxinardo» 
nel 19 Hi HI rapporto stretto 
con «Studio e Azione» il centro 
cui diedero vita I ranco Roda 
no Adriano Ossicini I ranco 
Nobil i «Comprendemmo al lo 
r i r i t con l » il vecchio saeer 
dote t he cos era la liberta-
Mentre il teologo Giovanni 
Gennari prtga perché «fedt e 
impegno polit ico siano sem 
pre distinti» 

I esperienza della sinistr i 
cristiana d altronde t ra ritor 
nata poco prima a pochi me­
tri d i distanza nelle parole con 
le quali Achille Occhetto aveva 
ricordato >la comunanza di al 
cuni r icordi iniziali che ora 
riaffiorano nella memori i di 
quella sede clandestina della 
sinistra crisi una a casa dei 
m i t i genitori prima e indimen 
licabile idea concreta della 
missione alta della politica» 
«1 or ino Felice Balbo la vitto 
ria contro il nazifascismo gli 
impegni che allora ciascuno 
prese con se stesso» continua 
il leader del Pds che conclude 
il suo saluto con il ringrazia 
mento al compagno che ap 
provando la scelta di «rinnova 
mento radicale» «mi ha per 
messo di portart con me nel 
cambiamento tutte le radici 
del l i m i i famiglia pollile i 

Quel rapporto 
tra vita e politica 

M A S S I M O D E A N C E L I S 

H i I m ie i p r i m i r icord i per 
sona l i d i T o n i n o r isa lgono a l 
congresso de l Pei a M i l ano 
nel \')72 In un ar ia f redda 
in una sala fumosa o c a n t a 
d i tens ione (e ra g iunta la 
not iz ia de l la mor te d i Feltri 
n e l l o P u r e avvert ivo t h e 
g rand i speranze e rano in 
m o t o i l m o v i m e n t o de i lavo 
ra ion cresceva il s indaca to 
si univa il Pei c o m i n c i a v a a 
rappresentare per I Ital ia u n 
impor tan te p u n t o d i r i ferì 
m e n t o Pensavo a l lora clic-
g rand i responsabi l i tà grava 
vano sulle spal le d i c h i ( ra 
al la gu ida de l par t i to 

Comprendevo< he la po l i 
t ica traeva f o r z i da l le idee 
ma so lo se esse si co l legava 
n o agl i u o m i n i a u n g rande 
n u m e r o d i u o m i n i e al le lo ro 
attese sent iment i pass ion i 
E se ad esse que l le idee da 
v a n o o rgan izzaz ione e p r ò 
spett iva 

d a a l lora e po i d o p o 
q u a n d o 1 h o conosc iu to me­
g l io l o n i n o I a t o é stato tra 
c o l o r o c h e p iù d i ret tamente 
m i h a n n o trasmesso chiesta 
in tu iz ione ncc a concre ta 
aper ta de l l a po l i t i ca 

E io c r e d o c h e Ton ino Ta 
tò vada r i co rda to innanz i 
tu t to p rop r i o per il m o d o in 
t u i i n tend i v<i la po l i t i ca t o 

m e un po l i t i co nel senso au 
te n t i t o o r i g i nano de l la pa 
ro la Generoso appass iona 
to d i n a m i c o e ins ieme d isc i 
p in i , i l o o rd ina to m e t o d i c o 
A m a n t e de l la vita nel la m o l 
tcphci tà de l le sue f o rme t 
ins ieme d e d i t o per una vita 
a una causa que l la de l m o 
v i m e n t o o p e r a i o e a l le sue 
o rgan izzaz ion i il s n i d a t a l o 
il par t i to Funz ionano d i par 
hto 

M i sembra d i r icordare 
c h e anche Ber l inguer nven 
dicasse questa ident i tà prò 
fessionale c o n o rgog l io f 
penso sia questa la ch iave 
de l la p ro fonda s intonia d i 
Ber l inguer segretar io c o n 
I u o m o che fu sempre al suo 
f i anco La ch iave a p p u n t o 
per c o m p r e n d e r e un m o d o 
d i in tendere e d i vivere la p ò 
l i t ica t h e è forse t ip i co d i 
una generaz ione d i sinistra 
que l la r h c ha s to l t o nel la 
lotta ant i fas t is td e c h e é ve 
nuta cos t ruendo t o n nume­
rose vi t tor ie e n o n p o c h e de­
lus ion i il d i f f ic i le tessuto 
de l la nostra democ rd7 ia 
Una pol i t ica saldata e fusa 
c o n la vi ta Oggi c h e si par la 
quas i so lo d i spar t iz ione de l 
potere d i degeneraz ione 
de l potere o al p iù d i po l i t i 
t a i m m a g i n e p t n s o sia dif 

achille 
Occhetto con 
Giglia Tedesco 
ai funerali di 
Tonino Tato 

f ic i le s p e t i e a i p iù g iovan i 
t o m p r e n d e r e e pers ino pre 
stare a t tenz ione a stor ie c o 
me que l la d i T o n i n o Ta to 
Eppure c h i lo conosceva ri 
c o r d a t o r t a m e n t e c o m e l o 
n i n o losse lo slesso in se-zio 
ne al le Feste del l Uni ta a 
Bot teghe Oscure o q u a n d o 
af f rontava incon t r i d iscret i 
t o n i mass imi esponen t i p ò 
l i t i t i 11 m e d e s i m o atteggia 
m e n t o il m e d e s i m o l inguag 
g io c ques to pe rché n o n 
e era s e p a r a / i o n e in lui tra 
vi ta e po l i t i ca F la po l i t ica 
era tale so lo se essa n s p o n 
deva al le es igenze a l i c o r n o 
z ion i al le rag ion i de l la vita 

f questo il ( i lo rosso c h e 
co l lega I esper ienza po l i t i ca 
d i T o n i n o T a t o Giovane-
c o m b a t t e n t e par t ig iano ap 
pass ionato mi l i tan te de l la si 
nistra cr is t iana e po i per 
tant i a n n i a l lavoro ne i siri 
daca to ne1 Partito c o m u n i 
sta nel Partito d e m o c r a t i c o 
de l la sinistra 

Una in tu iz ione de l la po l i 
t ica c o m e persegu imento 
de l l interesse genera le c o 
m e percez ione de i processi 
real i de i rappor t i d i fo rza e 
de l la lo ro mob i l i t à e insie­
m e però t o m i in tervento 
att ivo su d i essi per in t rodur 
re il c a m b i a m e n t o por p r ò 

dur re i nnovaz ione P t r t h e 
n o n MCVA pc r lui senso una 

pol i t ica che si l imitasse n re 
gistrarc il da to e n o n interve 
nissi su d i esso por m o d i f i 
c a r i o Pol i t ica < o m e prassi 
Pol i t ica r ivo luz ionar ia in 
questo senso e n o n per un 
ancoragg io i deo log ico o per 
I adesione a u n m o d e l l o 
Consapevo lezza c h e n o n c i 
sono sac ri te sti t h e e s i m a n o 
da l r isch io de l la s te l la e de l 
la l iberta In ques to senso 
laici tà del la po l i t i ca N o n c o 
me sua r iduz ione m a c o m e 
aper tura Agl i al tr i A l la v t n 
la degl i al tr i 

E c t o d u n q u e il r appo r to 
tra po l i t ica e vita E penso 
the- qu i nel d i f f ic i le equ i l i 
b r io de l l o s tar t a l la porta» 
d i Ila stona attenderne le 
sut improvv isaz ion i e il for 
zar la qut-sla storia provarsi 
a d i r igere il m o v i m e n t o d t Ile-
coso e dogl i u o m i n i penso 
che qu i sia possib i le n n l r a t 
t i a r t il sogno de l l isp i razio 
no cr is t iana d i l a t o i de l 
m o d o in t in i ssa si é invera 
la n i Ila sua mi l iz ia po l i t ica 

E qu i c r e d o I o r ig ine d i 
un r iso lva lo t personal issi 
m o r a p p o r t o tra fede e pol i t i 
t a morale e p o h t i t a Sono 
i onv in to e he d i tale rappor 
to m e n o so ne par la e me­
g l io o P faci l i bana l izzare F 

tuttavia 1 esper ienza di Foni 
n o l a t o e una tes t imon ianza 
esemp la re F a "o ra forse 
specie d i quest i t emp i fatti 
d i una po l i t ica c h e appa re 
spesso f rastornante c h e fa 
(a l i t a a r agg iung t re gli n o 
m in i vale la [ iena d i fermarsi 
un a t t imo a med i ta re su una 
v icenda u m a n a cos i c m b l e 
m a t i t a 

Dire: Panicela 
nuovo direttore 
• • Adriano Panicela é il i no 
vo direttore responsabili dell i 
igenzia d informazione Dire 

L annuncio é stato dato ieri se 
ra dalla slessa Dire Panici ia 
era già condirettore de'l agn i 
zia durantt la d i r t z i oned i A l . 
tomo lato 

Domani 
9 novembre 
con l'Unità 
Il piacere della lettura 

centopagine 
12 brevi 
capolavori 

l 'Un i tà + h h r o 
L i r e 2 000 


